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Modifica della direttiva quadro sui rifiuti 
A marzo il Parlamento dovrebbe votare la relazione approvata dalla commissione per l'ambiente, la sanità 
pubblica e la sicurezza alimentare (ENVI) su una proposta di revisione mirata delle norme dell'UE in materia di 
rifiuti per accelerare la lotta contro gli sprechi alimentari e coinvolgere i produttori tessili nella lotta contro i rifiuti 
di indumenti e calzature usati. 

Contesto 
Ogni anno, nell'UE, i rifiuti alimentari ammontano a quasi 60 milioni di tonnellate, vale a dire 
131 chilogrammi (kg) per persona. Oltre la metà di tutti i rifiuti alimentari è generata dalle famiglie (53 %), 
mentre al secondo posti troviamo i settori della trasformazione e della fabbricazione (20 %). I costi associati 
alla raccolta e al trattamento di tali rifiuti superano i 9 miliardi di EUR. L'UE genera inoltre 12,6 milioni di 
tonnellate di rifiuti tessili all'anno. Il settore dell'abbigliamento e delle calzature rappresenta da solo 5,2 
milioni di tonnellate di rifiuti, pari a 12 kg di rifiuti per persona all'anno. Attualmente, solo il 22 % dei rifiuti 
tessili post-consumo è raccolto a fini di riutilizzo o riciclaggio, mentre il resto è spesso incenerito o inviato 
in discarica. 

Proposta della Commissione europea 
La proposta di modifica della direttiva quadro sui rifiuti del 2008 presentata dalla Commissione fisserebbe 
obiettivi nazionali volti a ridurre i rifiuti alimentari del 10 % nella trasformazione e nella fabbricazione a 
monte e del 30 % (pro capite) nei ristoranti, nella vendita al dettaglio e nei nuclei domestici – in entrambi i 
casi entro il 2030 e rispetto ai livelli del 2020. Le nuove disposizioni conferirebbero alla Commissione, 
mediante atti delegati, il potere di stabilire una metodologia comune e requisiti minimi che consentano ai 
paesi dell'UE di misurare la quantità di rifiuti alimentari prodotti. La Commissione riesaminerebbe, entro 
dicembre del 2027, i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi per il 2030 e potrebbe 
eventualmente estendere questi ultimi "ad altre fasi della filiera alimentare" o valutare la possibilità di fissare 
nuovi obiettivi oltre il 2030. Inoltre, la proposta di direttiva introdurrebbe norme volte a rendere i produttori 
responsabili dell'intero ciclo di vita dei prodotti tessili e a sostenere la gestione sostenibile dei rifiuti tessili 
in tutta l'UE attraverso regimi di responsabilità estesa del produttore. Tali regimi dovrebbero coprire i costi 
della raccolta dei prodotti tessili, calzaturieri e associati ai tessili a fini di riutilizzo o riciclaggio, nonché del 
trasporto e della cernita, dell'analisi del contenuto tessile dei rifiuti urbani indifferenziati e della fornitura di 
informazioni sull'uso sostenibile dei tessili. 

Posizione del Parlamento europeo 
La commissione ENVI del Parlamento europeo ha adottato la sua posizione il 14 febbraio 2024 con 72 voti 
favorevoli, nessun voto contrario e tre astensioni. I deputati al Parlamento europeo intendono innalzare gli 
obiettivi vincolanti di riduzione per il 2030, rispetto alla media annua generata tra il 2020 e il 2022, dal 10 % 
al 20 % nei settori della trasformazione e della fabbricazione alimentare e dal 30 % al 40 % pro capite per 
quanto riguarda il commercio al dettaglio, la ristorazione, i servizi di ristorazione e i nuclei domestici. Tali 
obiettivi dovrebbero essere conseguiti a livello nazionale entro il 30 dicembre 2030. Anziché prevedere un 
riesame nel 2027 per definire l'obiettivo di dimezzare i rifiuti alimentari entro il 2030, il testo prevede che la 
Commissione valuti la situazione e presenti proposte legislative adeguate per introdurre obiettivi più 
ambiziosi per il 2035 (minimo 30 % e 50 %, rispettivamente). Per quanto riguarda i rifiuti tessili, i deputati 
hanno incluso nell'elenco dei prodotti che rientrano nel regime di responsabilità estesa del produttore 
alcuni prodotti non domestici, come tappeti e materassi, prevedendo altresì il monitoraggio dei tessili usati 
esportati. I deputati chiedono inoltre che i paesi dell'UE istituiscano regimi di responsabilità estesa del 
produttore 18 mesi dopo l'entrata in vigore della direttiva e che gli Stati membri garantiscano la raccolta 
differenziata dei tessili per il riutilizzo e il riciclaggio entro il 1º gennaio 2025. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/fs_23_3569
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_23_3635
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/IP_23_3635
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52023PC0420&qid=1696508673764
https://www.europarl.europa.eu/cmsdata/280911/2024-02-14%20votes%20and%20roll-call%20votes%20-%20ENVI.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2024-0055_IT.html
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/waste-framework-directive-wfd-adoption-o/product-details/20240213CAN72733
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Relazione in prima lettura: 2023/0234(COD); commissione 
competente per il merito: ENVI; relatrice: Anna Zalewska 
(ECR, Polonia). Per ulteriori informazioni si veda il briefing 
"Legislazione dell'UE in corso".  

Risultato della Conferenza sul futuro dell'Europa: la presente proposta riguarda le misure 1(3), 5(3), (8), (9), (11). 
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